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La Catechesi Battesimale in Diocesi:
dalla FASE 1 alla FASE 2
Laboratorio per i catechisti dei genitori

Udine - Istituto Bearzi, domenica 30 marzo 2014
Programma

	Ore 9.30
	Arrivi e accoglienza

	Ore 9.45
	Preghiera di inizio

	Ore 10.00
	Introduzione

	Ore 10.15
	Simulazione in gruppi:

«EDUCARE ALLA FEDE UN FIGLIO».
Il secondo incontro dei catechisti con i genitori.

	Ore 11.00
	Pausa

	Ore 11.15
	In assemblea, rilettura della simulazione

	Ore 11.50
	Celebrazione dell’Eucaristia

	Ore 12.45
	Pranzo

	Ore 14.00
	Incontro di pianificazione e discussione:
«DALLA FASE PRELIMINARE (il gruppo degli iniziatori) ALLA FASE DI AVVIAMENTO SUL TERRITORIO (il lavoro da fare e da progettare insieme)».

	Ore 15.30
	Conclusione 

	Ore 15.45
	Saluti


Preghiera di Inizio
T: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

C: In questo giorno di luce, ti ringraziamo, Signore.

T: Ti preghiamo, colmaci del tuo amore!
Eccomi

RIT. ECCOMI, ECCOMI! SIGNORE IO VENGO.
      ECCOMI, ECCOMI! SI COMPIA IN ME LA TUA VOLONTÀ
Nel mio Signore ho sperato e su di me s'è chinato,
ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla morte.

I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi.
Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode.


Sul tuo libro di me è scritto: Si compia il tuo volere.
Questo, mio Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore.


Salmo 25
A te, Signore, elevo l'anima mia,
Dio mio, in te confido: non sia confuso!
Non trionfino su di me i miei nemici!
Chiunque spera in te non resti deluso,
sia confuso chi tradisce per un nulla.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua verità e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza,
in te ho sempre sperato.
Ricordati, Signore, del tuo amore,
della tua fedeltà che è da sempre.
Non ricordare i peccati della mia giovinezza:
ricordati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,
la via giusta addita ai peccatori;
guida gli umili secondo giustizia,
insegna ai poveri le sue vie.

Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia
per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.
Per il tuo nome, Signore,
perdona il mio peccato anche se grande.

Il Signore si rivela a chi lo teme,
gli fa conoscere la sua alleanza.
Tengo i miei occhi rivolti al Signore,
perché libera dal laccio il mio piede.

Volgiti a me e abbi misericordia,
perché sono solo ed infelice.
Allevia le angosce del mio cuore,
liberami dagli affanni.

Proteggimi, dammi salvezza;
al tuo riparo io non sia deluso.
Mi proteggano integrità e rettitudine,
perché in te ho sperato.
Preghiera
Onnipotente e misericordioso Signore,
la cui compassione per gli uomini è inesauribile,
nella tua volontà è la nostra pace!
Ascolta nella tua bontà questa preghiera
che sale a te dal tumulto di un mondo 
in cui Tu sei spesso dimenticato,
la tua presenza è spesso ignorata,
il tuo amore non è amato.
Concedici di conoscerti, poiché vivere senza Te 

significa vivere senza pace.
Concedici di capire che le nostre vie non sono le tue vie.
Concedici un cuore di preghiera, 
dal quale trabocchi verso di Te
il sospiro e l’invocazione "Padre" con totale fiducia.
Concedici di affidare nelle tue mani la nostra vita,
di guardare il presente con sapienza,
il passato con misericordia,
il futuro con speranza.
Per Cristo, nostro Signore.
Amen.
CANTO
Giovane donna, attesa dell'umanità, 
un desiderio d'amore e pura libertà, 
il Dio lontano è qui vicino a Te, 
voce e silenzio, annuncio di novità. 

Ave Maria, ave Maria.


SIMULAZIONE
«EDUCARE ALLA FEDE UN FIGLIO».
secondo incontro per genitori.
Come impostare il secondo incontro
a) Affidato possibilmente ai catechisti;

b) da vivere preferibilmente in parrocchia;

c) magari anche in gruppo, con diverse coppie insieme;
d) preparare con cura il luogo dell’incontro;

e) preparare i materiali per l’incontro, i segni da lasciare…

Premesse

· un momento iniziale per far conoscere tra loro le persone;

· i bambini, dono meraviglioso di Dio, sono affidati ai loro genitori, agli altri adulti che interverranno come educatori nella loro vita, alla comunità intera. La responsabilità è notevole.

I passaggi principali dell’incontro
1. Una delle prime domande che ai genitori verrà posta dal sacerdote, all’inizio del rito del Battesimo: «Cari genitori… siete consapevoli di questa responsabilità?».
2. Il principale meccanismo attraverso cui diventiamo uomini compiuti è la legge della somiglianza.

3. Mettere al centro il potenziale religioso del bambino. 

4. I genitori e gli altri adulti dell’ambito familiare e educativo potranno trasmettere il bene e in particolare la fede se gli adulti per primi ravvivano tutto ciò in se stessi. 

5. Leggere e commentare insieme un brano della Sacra Scrittura, come conclusione dell’incontro, aiutando proprio a fare sintesi.
6. Ricordare ai genitori che presto il Parroco li incontrerà. 

7. Consegnare ai genitori, salutandoli, una preghiera speciale.
Celebrazione Eucaristica

PRIMA LETTURA (1Sam 16,1.4.6-7.10-13)


Dal primo libro di Samuele.
In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d’olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re». Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato. 
Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: infatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore». 
Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell’olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi.
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE (Sal 22)
Rit: Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l’anima mia. 

Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.
Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni. 

SECONDA LETTURA (Ef 5,8-14) 


Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni.
Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità. 
Cercate di capire ciò che è gradito al Signore. Non partecipate alle opere delle tenebre, che non danno frutto, ma piuttosto condannatele apertamente. Di quanto viene fatto in segreto da [coloro che disobbediscono a Dio] è vergognoso perfino parlare, mentre tutte le cose apertamente condannate sono rivelate dalla luce: tutto quello che si manifesta è luce. Per questo è detto: «Svégliati, tu che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti illuminerà».
Parola di Dio.
VANGELO (Gv 9,1-41) 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni.
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». 
Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.
Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so».
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!».
Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane».
Parola del Signore.
Dalla Fase del Gruppo di inziatori

Alla Fase dell’Avviamento sul Territorio
1. La “preistoria” del cammino.
2. Gli incontri del 2012-2013:

a) costituire un gruppo diocesano di iniziatori
b) conoscere un’esperienza con cui confrontarci

c) formare spiritualmente gli iniziatori

d) inziare a sensibilizzare il clero

e) progettare i sussidi

3. I nuovi sussidi diocesani:

a) “La Catechesi Battesimale”

b) “La Catechesi delle Prime Età”

4. Gli incontri del 2013-2014:
a) consolidare spiritualmente il gruppo degli iniziatori

b) formare gli iniziatori a un metodo da applicare

c) continuare a sensibilizzare il clero
d) sensibilizzare i referenti foraniali pastorali

5. L’avviamento della Pastorale delle Prime Età sul territorio.
Situazione
Al percorso hanno partecipato 84 persone di 35 parrocchie:
· dalla zona montagna 13 persone di 4 foranie;
· dalla zona collina ovest 14 persone di 2 foranie;
· dalla zona collina est 1 persona di 1 forania;
· dalla città di Udine 17 persone della forania udinese;
· dalla bassa friulana 39 persone di 7 foranie.
Programmare l’avviamento sistematico
Obiettivi

a) Attivare la pastorale delle prime età dove già possibile.
b) Aprire il discorso dove ancora non si è iniziato.
c) Individuare e formare nuovi catechisti nelle zone.
d) Presentare il secondo sussidio (post-battesimale).
Soggetti

a) Per ogni zona, un gruppo per la pastorale delle prime età.
b) Il rapporto con realtà locali, sacerdoti, organismi, referenti.
c) Il rapporto con la diocesi e con altri soggetti.
Tempo
a) Entro il 30 giugno, programmazione dei cammini zonali.
b) Da settembre 2014, avviamento delle azioni di zona.
Spazio
Le 5 zone? aree più contenute? un sistema “misto”?

Azioni
1. Presentazione del secondo sussidio
2. Incontro con il clero

3. Incontro con referenti della Pastorale della Famiglia

4. Incontro con referenti della Catechesi

5. Momenti di accompagnamento dei catechisti attivi
6. Percorsi di formazione per catechisti da attivare

7. Laboratori pastorali speciali

8. Altro

